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L’area protetta più 
grande del 
Trentino 

Il Parco Naturale 
Adamello Brenta

Trentino 
62000 ha

“Disegnato” nel 1967

Istituito nel 1988

Nuova LP 11 del 2007



La realtà turistica del Parco
Il flusso turistico nel Parco (nei 38 comuni trentini del territorio)

ARRIVI Var ‘03/’09 PRESENZE Var ‘03/’09

2003 870.000 6.500.000

… perché aderire alla carta

2003 870.000

11%

6.500.000

6%

2006 913.322 6.708.696

2009 970.000 6.900.000

Il turismo rappresenta il principale fattore di sviluppo socio-
economico e possiede un forte potenziale per sostenere attività 

economiche tradizionali e migliorare la qualità della vita dei residenti



…perché aderire alla Carta

Sfida: trovare il giusto equilibriogiusto equilibrio tra tutela e 
valorizzazione/conservazione e sviluppo del territorio

La valorizzazione e lo sviluppo del territorio passano attraverso 

Mission dei parchi: tutela e valorizzazione del territorio

La valorizzazione e lo sviluppo del territorio passano attraverso 
il sostegno dell’economia locale, nel nostro caso quindi nel nostro caso quindi 
anche dell’economia turisticaanche dell’economia turistica

La carta ha rappresentato lo strumento che ha aiutato il Parco 
a valorizzare l’economia turistica secondo l’ottica della 
sostenibilità



Il percorso di adesione
del Pnab
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Fase 1: definizione della strategia

1.1 fase di conoscenza

“ANALISI DESK”
(lug ‘04– mar ’05)

“ANALISI SUL CAMPO”
(mag - dic ’04)

- offerta ricettiva

- movimento turistico
50 interviste ad interlocutori 
privilegiati (sindaci, direttori 

+

OUTPUTOUTPUT

RAPPORTO DIAGNOSTICORAPPORTO DIAGNOSTICO

(“Fotografia aggiornata del territorio”)

- impatti sul turismo

- diagnosi socio-economica

- …

privilegiati (sindaci, direttori 
ApT e Consorzi Pro Loco, PAT)

“Punto di vista del territorio”



39 Comuni
5 Aziende di Promozione Turistica
2 Consorzi pro Loco

Territorio frammentato

Fase 1: definizione della strategia

1.2 Fase di concertazione – i forum

2 Consorzi pro Loco
4 comprensori
4 ambiti a diverso sviluppo turistico
Soggetti vari (pro loco, sat, guide 
apline)



Fase 1: definizione della strategia

1.2 Fase di concertazione – i forum

Ambito a 
turismo 
iniziale

Ambito a 
turismo 
maturo

4 FORUM 4 FORUM 

TERRITORIALITERRITORIALI

Ambito a 
turismo 

inespresso

Ambito a 
turismo 

intermedio



• METODOLOGIA: progettazione partecipata integrata, attraverso 
tavoli di lavoro

• STAKEHOLDERS COINVOLTI:

– Membri Comitato e Giunta del Parco

– Amministratori locali (Sindaci e Consiglieri Comunali)

– Rappresentanti delle Associazioni di Categoria

Fase 1: definizione della strategia

1.2 fase di concertazione – i forum

– Rappresentanti delle Associazioni di Categoria

– Guide Alpine

– Pro loco

– Associazioni  culturali, sportive, …

– Albergatori e operatori turistici

– Apt

– Presidenti Comunità di Valle

– Casse Rurali

– Istituti Comprensivi

– Sat

– Cacciatori

– …



4 FORUM TERRITORIALI (2005-
2006) – 16 INCONTRI

2 incontri pubblici di presentazioni 
Rapporto Diagnostico

Fase 1: definizione della strategia

1.2 Fase di concertazione – i forum

3/4 incontri per ciascuno dei 4 
ambiti individuati

Coinvolte 625 persone

con una media di 45/50

persone ad incontro



VANTAGGI

Fase 1: definizione della strategia

1.2 Fase di concertazione – i forum

OUTPUTOUTPUT

Definizione condivisa della strategia di turismo sostenibile del territorio

““PROGRAMMA DI AZIONIPROGRAMMA DI AZIONI””

(65 proposte concrete che coinvolgono il Parco e altri 18 soggetti 
capofila per i prossimi 5 anni)

VANTAGGI

– coinvolgimento attivo di tutte le categorie

– condivisione delle proposte

– consolidamento di relazioni tra gli attori locali

– momenti di confronto e dibattito su diverse tematiche

– garanzia di rappresentatività (sindaci, operatori turistici, operatori 
ricettivi, sat, pro loco, associazioni ambientaliste, servizi provinciali, 
agricoltori, funivie, ecc)



PERCORSO DELLA
CONSAPEVOLEZZA

Accrescere la 
consapevolezza nella 

PERCORSO 
DEI SENSI

Favorire un turismo 
di tipo emozionale, 

PERCORSO DELLA 
QUALITA’

Promuovere un 

La Strategia e il Programma di Azioni
2006 - 2010

3 PERCORSI – ASSI STRATEGICI

Accrescere la 
consapevolezza nella 
popolazione locale dei 
valori del patrimonio 
culturale, storico, 
ambientale del 

territorio

22 AZIONI

Favorire un turismo 
di tipo emozionale, 

di scoperta ed 
autentico, rivolto a 
particolari target e 
attento ai bisogni 

di tutti.

16 AZIONI

Promuovere un 
approccio olistico 
alla qualità del 

territorio e degli 
operatori.

27 AZIONI

Nella realizzazione dei 
progetti sono coinvolti 18 

soggetti capofila
65 azioni65 azioni



La sottoscrizione degli impegni e della 
strategia

“Patti di collaborazione”

Caderzone, 11 maggio 2006



L’ottenimento della CETS

Oxford, 23 settembre 
2006



Fase 2: implementazione della 
strategia 

Il parco e il suo territorio hanno a disposizione 5 anni5 anni per 
realizzare i progettirealizzare i progetti definiti del Programma d’Azione 2006-
2010 2010 



4.33 Dolomiti di 4.33 Dolomiti di 
Brenta BikeBrenta Bike

Itinerario Country: 136 Km 

Percorso dei Percorso dei 
sensisensi

Itinerario Country: 136 Km 
4600 m dislivello totale

Itinerario Expert: 171 Km 
7700 m dislivello totale

Compartecipazione Compartecipazione 
delle 5 ApT delle 5 ApT 
d’ambitod’ambito



4.33 Dolomiti di 4.33 Dolomiti di 
Brenta Trek Brenta Trek 

Percorso dei Percorso dei 
sensisensi

Itinerario Expert: 89 Km 
Inaugurato nell’estate 2009Inaugurato nell’estate 2009

Itinerario Country (circa 
165 Km): lanciato 
nell’estate 2010



Percorso dei sensiPercorso dei sensi

Progetto finanziato dalla Fondazione 
Caritro per 60.000,00€ su 2 anni, 
all’interno del bando per le reti territoriali 
della cultura

4.26 Sulle tracce della Grande Guerra4.26 Sulle tracce della Grande Guerra

Collaborazione tra Parco, 
Provincia di Trento, SAT 
Centrale, Museo della Guerra di 
Rovereto e Ecomuseo del Chiese



1.4 Parola di Parco1.4 Parola di Parco

BIBLIOTECHE del ParcoBIBLIOTECHE del Parco (soggetto capofila 

la biblioteca intercomunale di Ponte Arche)

OBIETTIVO: Avvicinare turisti e residenti 

alla conoscenza dell’area protetta 
attraverso l’allestimentoallestimento, all’interno 
delle biblioteche dell’area protetta, di 
un angolo dedicato al Parcoangolo dedicato al Parco

Percorso della consapevolezzaPercorso della consapevolezza

delle biblioteche dell area protetta, di 

un angolo dedicato al Parcoangolo dedicato al Parco

8 BIBLIOTECHE ADERENTI 

Ponte Arche, Dimaro, 

Tassullo, Tuenno, 

Campodenno, S. Lorenzo in 

Banale, Condino, Cavedago 

ESPOSITORIESPOSITORI compartecipati al 50% 

da parco e singola biblioteca



2.12 Per una segnaletica di qualità2.12 Per una segnaletica di qualità

Percorso della consapevolezzaPercorso della consapevolezza

Segnaletica di appartenenza dei 

comuni : posizionati 

Segnaletica di avvicinamento

comuni : posizionati 

sperimentalmente nei comuni 

della Val Rendena poi in tutti i 

comuni del Parco



3.20 Il menù 3.20 Il menù 
salvaclimasalvaclima

2008:2008: 4 strutture pilota 

2009:2009: 7 strutture (tra cui Tuenno, 
Tassullo e Flavon)

2010:2010: 2 nuove richieste 

Percorso della consapevolezzaPercorso della consapevolezza

2010:2010: 2 nuove richieste 



Come si inserisce la Cets 
nell’organizzazione del Parco

Dal 2007Dal 2007

elevazione del turismo sostenibile a rango di asse strategicorango di asse strategicoelevazione del turismo sostenibile a rango di asse strategicorango di asse strategico
permanentepermanente nella programmazione del Parco



Strumento di sistematizzazione:Strumento di sistematizzazione:

- aggiornamento azioni già avviate e inserimento di nuovi progettiinserimento di nuovi progetti (es: GeoparcoGeoparco) 
coerenti con i percorsi della cetscoerenti con i percorsi della cets

- strategia ben definita che stimola e “obbliga” ad un impegno continuativoad un impegno continuativo e 

Garanzia di 
finanziamenti

- strategia ben definita che stimola e “obbliga” ad un impegno continuativoad un impegno continuativo e 
coerente



Nuovo Piano di Parco Nuovo Piano di Parco 
Insieme intergrato di più documenti

Piano StrategicoPiano Strategico
II°° livello livello 
ppoliticheolitiche

Piano 
Territoriale

Piano 
Socio/economico

Piano Faunistico 
e

IIII°° livello livello 
programmiprogrammi

Come si inserisce la Cets 
nell’organizzazione del Parco

Piani d’Azione per settori o aree omogenee

-- Piano d’Azione CETSPiano d’Azione CETS
- Piano d’Azione Geopark
- Piano Malghe
- ecc…

IIIIII°° livello livello 
pratichepratiche

Piani di natura operativa, natura operativa, 
attuativaattuativa, per lo più 
conseguenti a processi di 
partecipazione, utili a declinare 
dettagliatamente le azioni, i 
tempi e le risorse necessarie 
per lo sviluppo degli indirizzi 
operativi definiti nei piani di 
secondo livello

Territoriale Socio/economicoe
P.I.A. 

programmiprogrammi

Strumento Strumento 
flessibileflessibile



Strategica perché …

LIVELLO LOCALELIVELLO LOCALE

Strumento di governanceStrumento di governance: : nuovo metodo di lavoronuovo metodo di lavoro che si basa 

sull’ascolto, dialogo e pianificazione dal basso attraverso forum 

territoriali allargati.

Occasione di condivisione e partecipazione e degli stakeholders locali

La stessa metodologia di coinvolgimento attivo è stata utilizzata La stessa metodologia di coinvolgimento attivo è stata utilizzata 

anche per altri progettianche per altri progetti

LIVELLO INTERNAZIONALELIVELLO INTERNAZIONALE

Rete di parchi virtuosiRete di parchi virtuosi: scambio di know-how ed esperienze anche 

grazie a progetti europei, che rappresentano importanti occasioni di occasioni di 

finanziamento, partecipazione a progetti europeifinanziamento, partecipazione a progetti europei



Cosa ha rappresentato la CETS per noi

Ruolo più centraleRuolo più centrale: Parco come luogo di sintesi e 
raccordo (tra istituzioni, tra pubblico e privato, tra territori 
eterogenei)

Parco laboratorioParco laboratorio: evoluzione del concetto di Parco da 
“parco museo” a parco laboratorio” quale sperimentatore 
di buone pratiche di sviluppo sostenibile

Parco come ente superParco come ente super--partes anche nel campo del partes anche nel campo del 
turismo sostenibile:turismo sostenibile: progetti comuni a tutti gli ambiti turismo sostenibile:turismo sostenibile: progetti comuni a tutti gli ambiti 
territoriali e turistici; promozione unitaria da parte delle 5 
APT

Strumento di comunicazione diretta con i residentiStrumento di comunicazione diretta con i residenti
attraverso forum, media, rivista, sito e newsletter



Le criticità

• Dispersione del patrimonio di partecipazione acquisito con il 
territorio

• Disattesa delle aspettative alimentate durante la fase di 
concertazione

Due risposteDue risposte

• Forum permanente

• Contatto continuo con i soggetti capofila (parco come stimolo)



Nuovi obiettivi
Cets 2011-2016

1. Rivalidazione 20121. Rivalidazione 2012

Dopo 5 anni il Parco è soggetto a rivalutazione da parte di Europarc:

-- valutazionevalutazione dell’operato di questi 5 anni (stato di 
implementazione PdA 2006-2010)

- presentazione di una nuova candidaturanuova candidatura per la riconferma della 
CETS

FASE 2

Implementazione della 
strategia

2016

FASE 1 

Definizione Programma 
di Azioni

20112010 2012

Stessa metodologia partecipativaStessa metodologia partecipativa



Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!

ilaria.rigatti@pnab.itilaria.rigatti@pnab.it


